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il calendario della compagnia

Deliziosa ripartirà da Trieste con 10 toccate

Costa fissa al 27 febbraio la prima crociera post Covid. E prevede nove nuove partenze, ogni weekend fino a maggio

BENEDETTA MORO

Dopo Costa Luminosa, Trieste si conferma home port anche di Costa

Deliziosa. Non solo per una toccata, quella del 27 febbraio, che dovrebbe

rappresentare il primo viaggio del 2021 post-Covid diretto a Bari, ma anche

per altre nove, ogni weekend, fino al primo maggio. Lo conferma la

compagnia, al netto di eventuali cambi di rotta a seconda dell' evoluzione del

quadro sanitario: «Qualora dovessero rendersi necessari cambiamenti,

considerato lo scenario in cui la compagnia opera, Costa Crociere informerà

prontamente i propri ospiti». Se confermata, comunque, la decisione

renderebbe più che felice Trieste Terminal Passeggeri, concessionaria dei

due ormeggi della Stazione marittima, che si dice "pronta" ad accogliere gli

arrivi di Costa ma anche degli altri colossi del mare. Il 2021, pandemia

permettendo, dovrebbe essere infatti l' anno record per la società. Sono 130

gli scali previsti. Il capoluogo giuliano diventerebbe così home port di ben tre

compagnie: oltre Costa, anche Msc e la tedesca Tui. Con un incremento

quasi del 40% rispetto agli arrivi del 2019. Basti pensare che Costa aveva

raggiunto il capoluogo giuliano 11 volte, che nel 2021 diventano 45, per tre

quarti di Luminosa, che sarà diretta in Grecia e Croazia. Anche Msc con Opera aumenta le toccate, che passano da 7

a 31. La compagnia tedesca Tui invece torna con Mein Schiff 5 (11 scali) da giugno due volte al mese. All' incirca il

10% del traffico crocieristico del 2021 lo si deve ad alcune navi che, finora, non avevano mai raggiunto il capoluogo

giuliano. Ormeggerà alla Stazione Marittima per la prima volta a maggio ad esempio la Celebrity Edge della Celebrity

cruises. Seguirà la Cristal Simphony a settembre: Trieste anche in questo caso è home port della compagnia, ma la

nave farà una sola toccata. Stessa cosa per la Rotterdam della Holland Amercan Line, che ha scelto il capoluogo

giuliano come porto d' inaugurazione ad agosto. Novità anche per la compagnia Silversea Cruises con Silver Moon e

Silver Shadow da aprile. Spazio poi per Azamara cruises con la Journey e la Quest. E Venezia, come si inserisce nel

contesto crocieristico del Nord Adriatico? La città dei Dogi sconta ancora gli effetti delle proteste del movimento No

Grandi Navi. Poteste che, nei mesi scorsi, avevano fatto fuggire le compagnie crocieristiche, facendo da un alto

cantar vittoria ai tanti cittadini preoccupati per il fragile equilibrio della laguna e, dall' altro però, mettendo in allarme gli

operatori del comparto, preoccupati per la mancanza di lavoro. Proprio oggi, peraltro, è in programma a un incontro

del Comitato di indirizzo coordinamento e controllo (Comitatone), con tutti i soggetti interessati. Tra i temi all' ordine

del giorno anche la discussione sul transito delle grandi navi in laguna. Costa crociere, del resto, pare decisa a far

ritorno a Venezia appena possibile. Se la Serenissima riaccogliesse le navi, Trieste perderebbe quindi il traffico

programmato per quelle navi che un tempo facevano scalo in Veneto? Oppure le due città potrebbe condividere le

toccate? Difficile dare una risposta. Tutto potrebbe cambiare in base alle future decisioni politiche. A tal proposito

Costa spiega: «A causa dello scenario incerto creato dall' evoluzione della pandemia di Coronavirus, abbiamo deciso

di prorogare la sospensione delle crociere di Costa Deliziosa fino al 27 febbraio 2021. Da quella data, Costa

Deliziosa dovrebbe riprendere le operazioni con un nuovo itinerario di una settimana dedicato alla scoperta di alcune

delle più belle mete italiane, tra cui Trieste, Siracusa,

Il Piccolo

Trieste
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Catania, Brindisi e Bari. A proposito di Venezia: in questo itinerario stiamo verificando la possibilità di includere

anche Venezia, sulla base delle decisioni che saranno prese dalle autorità in merito alla ripresa del traffico

crocieristico in laguna».

Il Piccolo

Trieste
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propeller

Ultima uscita del ticket D' Agostino-Sommariva

Questo pomeriggio alle sei, sulla piattaforma web GoToMeeting, si terrà l'

ultimo appuntamento con gli incontri organizzati dal Propeller Club di Trieste

nel corso del 2020. In programma, questa volta, una videoconferenza con il

presidente ed il segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino e Mario Sommariva. Si tratta dell'

ultima presenza pubblica dei due manager assieme, visto che Sommariva è

in procinto di prendere le redini dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure

Orientale (La Spezia e Savona). La videoconferenza, in particolare, sarà l'

occasione per ricordare le attività e i risultati conseguiti da entrambi nel

periodo di gestione dei Porti di Trieste e di Monfalcone. --

Il Piccolo

Trieste
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"Ti porto un libro", Veit Heinichen porta Il mio Carso

Seconda puntata dell' iniziativa di pnlegge e Porto Trieste

"Ti porto un libro perché i veri viaggi si fanno nella testa" e il libro parla della

Trieste, luogo dove "si incontra il mare con la montagna, dove si incontrano

gli approdi e le partenze, mondi e persone. Il mare è desiderio". Lo scrittore

tedesco, triestino di adozione da decenni, narra "Il mio Carso" di Scipio

Slataper partecipando all' iniziativa "Ti porto un libro" della Fondazione

pordenonelegge e dell' Autorità portuale di Trieste, curata da Valentina

Gasparet e da Vanna Coslovich. Ogni domenica per quattro settimane, fino al

3 gennaio, un autore propone un testo famoso in qualche modo legato al

mare, ne legge alcuni brani e lo illustra in un video postato alle 18 sui canali

social e YouTube. Quella di Heinichen è la seconda puntata del format

digitale. Il mio Carso fu pubblicato nel 1912 "ma è ancora attuale", puntualizza

lo scrittore, citando il filosofo francese Michel Foucault: 'Nelle civiltà senza

battelli i sogni inaridiscono, lo spionaggio rimpiazza l' avventura e la polizia i

corsari". Il mio Carso è considerata un' opera cardine del panorama letterario

triestino e mitteleuropeo, autobiografia lirica che l' autore concepì proprio nel

paese carsico di Occisla. (ANSA).

Ansa

Trieste
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L'appello: «Le navi? Non a Marghera»

Ambientalisti e operatori del turismo: «La soluzione individuata dal Comune ammazzerebbe il porto commerciale»
«In laguna solo unità compatibili». E rispunta il porto offshore L'ipotesi temporanea Fusina: «Non comporterebbe
nessun lavoro»

MICHELE FULLIN

VERSO IL COMITATONE VENEZIA No senza appello di Italia Nostra, ma non

solo, all' ipotesi delle navi da crociera nel canale industriale nord lato nord. È

questa l' ipotesi caldeggiata dal sindaco Luigi Brugnaro e condivisa, finora,

anche dall' Autorità di sistema portuale. Diverse lettere, appelli e petizioni sono

stati inviati in questi giorni al Governo, perché oggi pomeriggio ci sarà l' attesa

riunione del Comitatone, che all' ordine del giorno avrà anche l' ipotesi di

collocazione temporanea e il cronoprogramma per l' individuazione di una

soluzione definitiva della questione grandi navi da crociera. Un tema a lungo

rinviato, portando anche alla perdita di tutto il 2020, che sarebbe stato perfetto

- per l' assenza di crociere - per sperimentare la fattibilità delle soluzioni

proposte. L' ipotesi più caldeggiata è quella di far passare le navi per il canale

dei Petroli e poi far arrivare le più grandi a Marghera e le altre a Venezia

attraverso il canale Vittorio Emanuele III, opportunamente rettificato.

AMBIENTALISTI Per gli ambientalisti, però «L' unica vera soluzione per il

problema della croceristica - scrive Italia Nostra al Governo - è quella proposta

dall' ex presidente della Autorità portuale, Musolino: l' attracco in città di una

nuova classe di navi (la Classe Europa), di piccola stazza e non inquinanti. Solo la riconversione della Marittima a una

portualità compatibile potrebbe salvare la Laguna e il futuro del porto. Proseguendo nell' erronea strada della

ricollocazione endolagunare di enormi navi inquinanti fatte per solcare i mari e gli oceani, il governo e in particolare i

ministri Pd delle Infrastrutture e dei Beni culturali, e il ministro M5S dell' Ambiente si assumono gravi responsabilità».

Per i docenti di salvaguardia ambientale Stefano Boato e Maria Rosa Vittadini la riunione del Comitatone è

estremamente importante perché deve finalmente avviare correttamente la progettazione dei terminal off shore per l'

approdo delle navi incompatibili con il riequilibrio della laguna. OPERATORI TURISTICI Andrea Gersich, presidente di

Tolomazi, l' associazione degli operatori turistici e tour operator e gli ex consiglieri comunali Renato Darsiè e Renzo

Scarpa hanno inviato alla Presidenza del Consiglio e ai singoli ministri una lettera in cui ricordano lo loro idea, che

sembra essere stata presa in considerazione, di utilizzare transitoriamente le banchine del terminal traghetti di Fusina.

«Con questa soluzione non devono essere scavati nuovi canali, non si impedisce l' attività portuale commerciale ed

industriale che rappresenta l' 85% dell' attività portuale e non si pregiudicano le attuali procedure di imbarco e sbarco,

che possono anche rimanere appoggiate presso i terminal dell' attuale Marittima dato che i passeggeri possono

esservi trasferiti agevolmente usando i tre mezzi: barca, gomma, ferrovia senza intasare ulteriormente piazzale Roma

e il ponte». IL MOSE Infine, ha ormai superato le 8mila 350 firme si change.org la petizione della rete Wigwam di

Venezia coordinata dall' ex direttore della sala operativa Mose, Giovanni Cecconi, Progetto Civico Veneto e l'

associazione Venice Calls. Si chiede al Comitatone di dar corso immediato agli interventi per la ripresa della

Salvaguardia di Venezia con i modi e tempi adottati a Genova per il Ponte Morandi. Una rinascita nazionale post-

covid è possibile partendo da Venezia - si legge - non solo per recuperare

Il Gazzettino

Venezia
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il tempo perduto e i costi della gestione del Mose, ma per cogliere l' attuale disponibilità collettiva favorevole al

cambiamento. Chiediamo al Governo, con i fondi ordinari già disponibili per circa un miliardo di euro, di porre subito

in atto gli interventi in modo che possano essere per gran parte da completati prima della prossima stagione di acque

alte». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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I sindacati

Anche la Cgil boccia la soluzione: «Sarebbe il colpo di grazia»

Anche la Cgil chiede al Comitatone chiarezza e soprattutto chiede al Governo

di non prendere decisioni che potrebbero pregiudicare l' attività del porto

commerciale che, anche se non si vede più di tanto, rappresenta la maggior

parte dei traffici e del fatturato. «La proposta di costruire una nuova marittima

a Porto Marghera - affermano le segreterie di Filctem e Fiom di Venezia - è

secondo noi insensata e lontana dal risolvere il problema derivante dal

passaggio in laguna delle grandi navi da crociera. Occupare interi ettari fra

banchine e aree industriali con attività turistiche è incompatibile con il tessuto

industriale esistente e con qualsiasi ipotesi di rilancio dell' area. Infatti questa

scelta stravolgerebbe la sua naturale vocazione industriale, inducendo le

aziende ancora presenti ad un repentino disinvestimento produttivo e

favorendo piuttosto la speculazione». Insomma, per la Cgil, la nuova Marittima

a Porto Marghera darebbe il colpo di grazia ad ogni possibilità di investimento

e reinsediamento industriale, nonché dei piani di investimento e riconversione

industriale che si potrebbero utilizzare con le risorse economiche previste dal

Recovery Found. «Con questa scelta - concludono - si metterebbe a

repentaglio la sicurezza delle navi, dei passeggeri e dei lavoratori. Passare a pochi metri da serbatoi pieni di

combustibili sarebbe oltremodo pericoloso e anche la proposta di far attraccare le navi a Fusina non tiene in debito

conto la vicinanza dello scalo ad un' area industriale complessa». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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lo scenario

Nuovi terminal a Fusina e Marghera Le navi entreranno anche di notte

Comitatone: all' ordine del giorno la distribuzione di 60 milioni di Legge Speciale e il tema irrisolto delle crociere

ALBERTO VITUCCI

Le grandi navi e i soldi della Legge Speciale. E sullo sfondo i successi e le

grandi incognite del Mose, il futuro del porto e i nuovi terminal. Un

Comitatone complicato quello che si attende per oggi pomeriggio. Riunione

via web alle 16 convocata dal premier Conte. A Roma ci saranno anche i

ministri Paola De Micheli (Infrastrutture) insieme alla commissaria Elisabetta

Spitz, la provveditora Cinzia Zincone, da una settimana anche commissaria

dell' Autorità portuale, e il ministro per l' Ambiente Sergio Costa. Saranno

distribuiti i 60 milioni della Legge Speciale già finanziati nel 2019. Si parlerà

anche dei finanziamenti futuri. 40 milioni per la manutenzione del Mose, 150

quelli richiesti dal sindaco Brugnaro ogni anno per far ripartire gli interventi in

città. E si parlerà di porto. Riunione surreale, in una stagione senza navi e

senza crociere. Ma si deve finalmente decidere, dopo quasi 9 anni di niente.

Il naufragio della Costa Concordia all' isola del Giglio risale al 13 gennaio

2012. Pochi mesi dopo il decreto Clini-Passera, che vietava il transito delle

grandi navi in tutte le aree sensibili. San Marco a parte. Qui il divieto totale

sarebbe scattato solo dopo la presentazione di "progetti alternativi". Prima lo

scavo del nuovo canale Contorta (bocciato), poi lo scavo delle Tresse (bocciato). Quindi le ipotesi di un nuovo

percorso dietro la Giudecca, del nuovo terminal al Lido a San Nicolò. Infine, nel novembre 2017, le banchine del

canale Industriale Nord, sponda Nord, a Marghera. Sperimentando anche lo scavo del Vittorio Emanuele per fare

arrivare le navi alla Stazione Marittima. Tutto fermo. Fino alla proposta dell' Autorità portuale di Pino Musolino - nel

frattempo emigrato a Civitavecchia - depositata un anno fa: Soluzioni «provvisorie» alla banchina dei traghetti di

Fusina e della Tiv e alle banchine Lombardia e Veneto. Di questo si parlerà oggi, insieme forse ai nuovi scenari

previsti con l' insediamento dell' Autorità per la laguna. «Ipotesi di ricollocazione temporanea delle grandi navi», si

legge al secondo punto dell' ordine del giorno, e cronoprogramma per l' individuazione di una soluzione definitiva».

Comune e Regione insistono per Marghera. Le associazioni e molti esperti come Andreina Zitelli richiamano "il

rispetto delle procedure": «Per spostare un terminal occorre modificare il Piano regolatore portuale e avviare una

Valutazione di impatto ambientale», ha scritto a Conte e ai ministri. Intanto si prova a limitare i danni del porto sul

fronte Mose. In ottobre e novembre tutti hanno toccato con mano i disagi portati all' economia portuale dalle chiusure

delle barriere, soprattutto se prolungate per ore. La conca di navigazione, proposta a questo scopo nel 2003 e

costata finora 330 milioni, è sbagliata e troppo piccola. Le navi non ci passano. Si studia dunque una nuova

operatività del porto. Con la possibilità di fare arrivare le navi a Marghera anche di notte. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Il porto

Signorini: "Il 2021 l' anno decisivo"

di Massimo Minella Alle tensioni ancora latenti fra camalli e terminalisti

preferisce anteporre i progetti e le sfide. La lettera che il console della Culmv

Antonio Benvenuti ha inviato a Repubblica in merito alla trattativa sul lavoro

lascia intendere che la strada da percorrere per arrivare alla soluzione non

sia ancora completata ma, avverte il presidente dell' autorità di sistema

Paolo Signorini, sarebbe un peccato mettere dei freni « all' anno più

importante nella storia del porto di Genova e anche della città, con oltre due

miliardi di euro di investimenti programmati » . Il suo secondo mandato

scatterà a giorni, non appena si sarà concluso l' iter di nomina con il decreto

del Mit. l a pagina 4 k Il presidente Paolo Signorini.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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L' intervista Il segnale delle Ferrovie è significativo, ma tutti gli operatori, Psa, Logtainer, Medway,
sono attivissimi

Signorini "Il 2021 in porto sarà l' anno più importante decisiva la sfida del ferro"

di Massimo Minella Alle tensioni ancora latenti fra camalli e terminalisti

preferisce anteporre i progetti e le sfide. La lettera che il console della Culmv

Antonio Benvenuti ha inviato a Repubblica in merito alla trattativa sul lavoro

lascia intendere che la strada da percorrere per arrivare alla soluzione non è

ancora completata ma, avverte il presidente dell' autorità di sistema Paolo

Signorini, sarebbe un peccato mettere dei freni «all' anno più importante nella

storia del porto di Genova e anche della città, con oltre due miliardi di euro di

investimenti programmati». Dopo la decisione da parte della ministra dei

Trasporti Paola De Micheli di confermare per i prossimi quattro anni

Signorini alla presidenza dell' authority, sono arrivati i via libera delle

commissioni competenti di Camera e Senato. A questo punto, per

ufficializzare il via al secondo mandato, manca solo il decreto del ministero

dei Trasporti che arriverà fra una manciata di giorni. Signorini attende e, dal

primo piano di palazzo San Giorgio, getta le basi per il futuro. Presidente

Signorini, che ne pensa delle parole del console della Compagnia Unica

Benvenuti? «Io voglio restare a quanto detto e fatto in commissione

consultiva e nel comitato, lì sono stati presi impegni precisi e sono state fatte dichiarazioni assennate. Sono convinto

che nel 2021 tutti gli impegni sottoscritti saranno attuati. Per quanto mi riguarda posso solo richiamare tutti a

mantenere un clima costruttivo per il futuro. L' anno che sta per arrivare è fondamentale, il più importante nella storia

del porto e anche della città, e sarebbe un errore viverlo con situazioni conflittuali». A che cosa si riferisce, in

particolare? «Ci sono diversi elementi che mi portano a questa considerazione, riconosco impegnativa. Ma vorrei

partire dalla ferrovia». Proprio in questi ore Fs ha annunciato che i binari dello scalo di Pra' salgono a sei. Un segnale

fondamentale anche per l' operatività del terminal container... «Proprio così, penso che su questo fronte stiamo

cambiando alcune cose, a conferma di quanto importante sia il ferro per Genova». In passato non sembrava

esserlo tanto, non trova? «Forse un po' trascurato questo tema lo è stato in passato, ma relativamente, anche

perché il dato di Genova parla comunque di 8-9mila treni. Riconosco però che questa è una sfida da vincere e ci

proveremo, anzi ci stiamo già provando». Si parte da una percentuale intorno al 15%, un po' bassa... «Abbiamo tre

terminal fullcontainer, Vado, Pra' e Bettolo, più tutti gli altri terminal di Sampierdarena. L' obiettivo in chiave

intermodale è di arrivare al 25-30%, quindi a raddoppiare le coppie di treni rispetto al dato di partenza». Ce la farete?

«Abbiamo cominciato a dare segnali importanti sul fronte delle infrastrutture e vogliamo proseguire su questa strada.

Penso agli interventi a Pra', al lavoro che partirà al Molo Nuovo. E guardate soprattutto

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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ai segnali che stanno mandando gli operatori, i treni per Basilea di Psa, le iniziative di Logtainer, Medway. Se

riusciamo a vincere la partita dell' efficientamento delle tracce e di un regime di tariffazione che sostenga il treno

possiamo crescere sempre di più». Gli interventi arrivati sono sufficienti, secondo lei? «Sono un segnale

importante, penso al ferrobonus, alla legge per il Morandi, ma sono temporanei. Dobbiamo arrivare a un regime

duraturo, questa è una grande sfida che nei prossimi quattro anni dobbiamo vincere. E non è l' unica». A che cosa si

riferisce? «Al fatto che il 2021, nella storia del porto e anche della città, sarà l' anno più importante. L' authority ha un

ammontare di risorse superiore ai due miliardi di euro, al suo interno ci sono opere fondamentali come la diga

foranea, il ribaltamento di Fincantieri a Sestri. Poi il via ai cantieri dell' Hennebique, gli interventi sul waterfront di

levante, le nuove tratte ferroviarie, il viadotto a Voltri. Ecco, siamo di fronte a un cambio di prospettiva. Questa è la

sfida che possiamo vincere facendo leva anche sulla cooperazione fra istituzioni». Il 2021 sarà anche il primo anno

dei quattro di secondo mandato che sta per iniziare... « Guardi, mi sento di dirlo, contrariamente al mio carattere, dico

che il 2021 sarà davvero l' anno decisivo per il porto e la città. Sto parlando di una sfida, non di una partita già vinta

perché sarebbe grave considerare già tutto chiuso. Ma le sfide si giocano per vincere». © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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L' Europa

I sindacati "Scali tassati la Commissione sta sbagliando"

« È evidente la volontà della Commissione europea di voler stravolgere l'

assetto giuridico delle nostre Autorità di sistema portuale, indirizzandolo

verso la configurazione di impresa pubblica oppure di Ente pubblico

economico». Così Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti sul nuovo pronunciamento

dell' Ue sugli aiuti di stato per i porti, spiegando che «la Direzione Generale

per le concorrenza va ben oltre le contestazioni riguardanti l' esenzione del

pagamento dell' imposta sui canoni demaniali da parte delle autorità d i

sistema portuale contestando ora anche la tassa di ancoraggio e sulle merci

sbarcate ed imbarcate, definendole attività economiche». « La Commissione

- proseguono le organizzazioni sindacali - insinua che il nostro mercato

portuale sia in concorrenza con quell i  del la logist ica ferroviaria o

aeroportuale e lo fa senza tenere conto che in Italia c' è la legge 84/ 94 sui

porti a controllare e regolare il mercato. Con questa decisione, in maniera

maldestra, si cerca di azzerare la legge speciale sulla portualità e si rischia di

radere al suolo l' intera struttura normativa e legislativa esistente,

annientando decenni di lavoro e di lotte per la salvaguardia dei lavoratori

portuali e la regolamentazione di un mercato particolare quale quello dei porti». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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I trasporti

Pra', due nuove binari al servizio di Psa

Due nuovi binari e un nuovo sistema di gestione e controllo del passaggio a

livello allo scalo di Genova Pra' al servizio del terminal container Psa. «La

nuova configurazione dello scalo - spiega una nota del gruppo Fs -

consentirà un sensibile aumento della capacità complessiva di treni da e per

il primo porto container del Mediterraneo, assecondando così la crescente

domanda di traffico ferroviario e contribuendo a ridurre le emissioni.

Aumentano inoltre gli standard di sicurezza grazie al nuovo sistema d i

Protezione Automatica Integrativa a tecnologia laser installato sul passaggio

a livello e dedicato al rilevamento di ostacoli tra le barriere». L' infrastruttura

è stata realizzata da Rete Ferroviaria Italiana e Italferr in coordinamento con

le imprese appaltatrici e con la collaborazione di Autorità d i  Sistema

Portuale, Psa e tutti gli operatori ferroviari con un investimento economico

complessivo di circa 35 milioni di euro. «Le attività - prosegue la nota -

rappresentano l' ultima e definitiva fase degli investimenti di potenziamento

realizzati dal 2018 che hanno interessato lo scalo di Genova Pra' con il

rifacimento completo dei quattro binari esistenti, il raddoppio del binario di

collegamento tra il terminal ed il fascio arrivi/ partenze, la sistemazione della radice lato levante e numerosi ulteriori

interventi di completamento a sostegno di una maggiore efficienza e potenzialità dell' impianto ». A seguire, con il

definitivo Piano Regolatore, Rfi completerà l' intervento potenziando lo scalo con 7 binari a modulo 750 metri,

standard europeo di riferimento, a supporto dello sviluppo dei traffici ferroviari merci da e per il sistema portuale

regionale. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Porti: due nuovi binari a Genova Prà

Gruppo Fs investe 35 milioni anche per sistema gestione rete

(ANSA) - GENOVA, 20 DIC - Due nuovi binari e un nuovo sistema di gestione

e controllo del passaggio a livello allo scalo di Genova Prà al servizio del

terminal container Psa. La nuova configurazione dello scalo consentirà un

sensibile aumento della capacità complessiva di treni da e per il primo porto

container del Mediterraneo, assecondando così la crescente domanda di

traffico ferroviario e contribuendo a ridurre le emissioni. Aumentano inoltre gli

standard di sicurezza grazie al nuovo sistema di Protezione Automatica

Integrativa (PAI-PL) a tecnologia laser installato sul passaggio a livello e

dedicato al rilevamento di ostacoli tra le barriere. Lo annuncia il Gruppo Fs

spiegando che l' infrastruttura è stata realizzata da Rete Ferroviaria Italiana ed

Italferr in coordinamento con le imprese appaltatrici e con la piena

collaborazione di Autorità d i  Sistema Portuale, PSA e tutti gli operatori

ferroviari con un investimento economico complessivo di circa 35 milioni di

euro. Le attività rappresentano "l' ultima e definitiva fase degli importanti

investimenti di potenziamento realizzati dal 2018 che hanno interessato lo

scalo di Genova Prà con il rifacimento completo dei quattro binari esistenti, il

raddoppio del binario di collegamento tra il terminal ed il fascio arrivi/partenze, la sistemazione della radice lato

levante e numerosi ulteriori interventi di completamento a sostegno di una maggiore efficienza e potenzialità dell'

impianto". A seguire, con il definitivo Piano Regolatore, Rfi completerà l' intervento potenziando lo scalo con 7 binari

a modulo 750 metri, standard europeo di riferimento, a pieno supporto dello sviluppo dei traffici ferroviari merci da e

per il sistema portuale regionale. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Da oggi due nuovi binari allo scalo di Pra', aumenta la capacità di carico dei treni

Attivo anche un nuovo sistema di gestione e controllo del passaggio a livello

Redazione

Genova . Due nuovi binari e un nuovo sistema di gestione e controllo del

passaggio a livello sono attivi da oggi allo scalo di Genova Pra' al servizio del

terminal container Psa. La nuova configurazione dello scalo consentirà un

sensibile aumento della capacità complessiva di treni da e per il primo porto

container del Mediterraneo, assecondando così la crescente domanda di

traffico ferroviario e contribuendo a ridurre le emissioni di CO2. Aumentano

inoltre gli standard di sicurezza grazie al nuovo sistema di Protezione

Automatica Integrativa (PAI-PL) a tecnologia laser installato sul passaggio a

livello e dedicato al rilevamento di ostacoli tra le barriere. Foto 2 di 2 L'

infrastruttura è stata realizzata da Rete Ferroviaria Italiana e Italferr, società

del gruppo Fs, in coordinamento con le imprese appaltatrici e con la piena

collaborazione di Autorità d i  sistema portuale, Psa e tutti gli operatori

ferroviari con un investimento economico complessivo di circa 35 milioni di

euro. Le attività rappresentano l' ultima e definitiva fase degli importanti

investimenti di potenziamento realizzati dal 2018 che hanno interessato lo

scalo di Genova Pra' con il rifacimento completo dei quattro binari esistenti, il

raddoppio del binario di collegamento tra il terminal ed il fascio arrivi/partenze, la sistemazione della radice lato

levante e numerosi ulteriori interventi di completamento a sostegno di una maggiore efficienza e potenzialità dell'

impianto. A seguire, con il definitivo piano regolatore, Rfi completerà l' intervento potenziando lo scalo con 7 binari a

modulo 750 metri, standard europeo di riferimento, a pieno supporto dello sviluppo dei traffici ferroviari merci da e

per il sistema portuale regionale.

Genova24

Genova, Voltri
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Psa Pra', salgono a sei i binari ferroviari del terminal

GENOVA - Due nuovi binari e un nuovo sistema di gestione e controllo del

passaggio a livello allo scalo di Genova Prà al servizio del terminal container

PSA. La nuova configurazione dello scalo consentirà un sensibile aumento

della capacità complessiva di treni da e per il primo porto container del

Mediterraneo, assecondando così la crescente domanda di traffico

ferroviario e contribuendo a ridurre le emissioni di CO2. Aumentano inoltre gli

standard di sicurezza grazie al nuovo sistema di Protezione Automatica

Integrativa (PAI-PL) a tecnologia laser installato sul passaggio a livello e

dedicato al rilevamento di ostacoli tra le barriere. L' infrastruttura è stata

realizzata da Rete Ferroviaria Italiana ed Italferr - società del Gruppo FS

Italiane - in coordinamento con le imprese appaltatrici e con la piena

collaborazione di Autorità di Sistema Portuale, PSA e tutti gli operatori

ferroviari con un investimento economico complessivo di circa 35 milioni di

euro. Le attività rappresentano l' ultima e definitiva fase degli importanti

investimenti di potenziamento realizzati dal 2018 che hanno interessato lo

scalo di Genova Prà con il rifacimento completo dei quattro binari esistenti, il

raddoppio del binario di collegamento tra il terminal ed il fascio arrivi/partenze, la sistemazione della radice lato

levante e numerosi ulteriori interventi di completamento a sostegno di una maggiore efficienza e potenzialità dell'

impianto. A seguire, con il definitivo Piano Regolatore , RFI completerà l' intervento potenziando lo scalo con 7 binari

a modulo 750 metri, standard europeo di riferimento, a pieno supporto dello sviluppo dei traffici ferroviari merci da e

per il sistema portuale regionale.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Progetto crocieristico di Royal Caribbean per il terminal di Ravenna, c' è l' ok dell' Autorità
Portuale -

lbolognesi

Foto di repertorio shutterstock Uno dei primi operatori a livello mondiale

interessato alla realizzazione di una nuova Stazione Marittima Durante la

riunione del Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del 16

dicembre è stata dichiarata la fattibilità della proposta che nell' agosto scorso

Royal Caribbean Group ha presentato in relazione alla concessione del

servizio di assistenza passeggeri e di realizzazione della nuova Stazione

Marittima dedicata alle crociere nel porto di Ravenna. Royal Caribbean Group

è uno dei primi operatori crocieristici a livello mondiale, con esperienza nel

settore della realizzazione e gestione di terminal crocieristici (attualmente ne

gestisce 27, di 23 dei quali ha curato anche le attività di realizzazione dell'

infrastruttura). Nel Mediterraneo Royal Caribbean Group è presente in 8 porti,

tra i quali Venezia, Civitavecchia, La Spezia e Napoli. Dispone attualmente di

61navi con circa 5,5 milioni di passeggeri nel 2019 e oltre 80.000 dipendenti. Il

progetto di Royal Caribbean Group prevede, secondo lo schema del Project

Financing, una serie di attività connesse allo sviluppo del traffico crocieristico,

con particolare attenzione ad un recupero di mercato e ad un rilancio della

funzione crocieristica del porto di Ravenna. Nel progetto è previsto un importante investimento per la realizzazione e

gestione di una nuova stazione marittima, a fronte di una concessione di lunga durata.Il nuovo terminal crociere sarà

funzionale a svolgere operazioni di 'homeport' e ciò significa che Ravenna potrà diventare un porto di inizio/fine

crociera - con tutto ciò che questo può significare in termini di opportunità per il territorio - in collaborazione con l'

Aeroporto di Bologna e con quelli di Rimini e Forlì. Royal Caribbean Group stima che il traffico crocieristico nel porto

di Ravenna, con la realizzazione della nuova Stazione Marittima e l' adeguamento dei fondali del porto, possa avere

un significativo incremento già nei primi anni di avvio dell' attività. La progettazione della nuova stazione marittima

sarà redatta in armonia con il progetto del cosiddetto Parco delle Dune a Porto Corsini, che riqualifica e valorizza l'

area retrostante il terminal e che sarà realizzato dall' Autorità di Sistema Portuale con l' obiettivo di conciliare nel

migliore modo possibile, anche dal punto di vista della sostenibilità ambientale, le funzioni crocieristiche con il

contesto urbano. L' Autorità Portuale, tra i vari progetti in corso o di prossimo avvio, è impegnata a Marina di

Ravenna anche negli interventi che interesseranno la Fabbrica Vecchia, la Darsena Pescherecci e la zona del Mercato

Ittico, e a Porto Corsini nella sistemazione della ex Darsena traghetto e delle fogne nell' area alla radice della diga

Dopo quattro mesi di lavoro, nel corso dei quali la proposta di Royal Caribbean Groupè stata esaminata sia dal punto

di vista tecnico che da quello della sostenibilità ambientale ed economico finanziaria, il progetto è stato approvato e a

breve sarà posto a bando di garaper consentire ad eventuali altri operatori interessati di presentare offerte alternative.

Terminata questa fase procedurale il progetto sarà aggiudicato ed in tempi relativamente brevi potranno iniziare i

lavori di realizzazione.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Terra Nostra attacca l' Authority «Penalizzati»

RIO Anche dal versante orientale dell' isola arrivano critiche al fatto che il

piano degli investimenti 2021 redatto dall' Autorità Portuale non prevede

investimenti sui porti di Cavo e Rio Marina. A lanciarle è il gruppo

consiliare di minoranza 'Terra Nostra'. «Questo non ci meraviglia - attacca

il capogruppo Umberto Canovaro - alla luce della passata riforma delle

Autorità portuali che ha penalizzato le rappresentanze istituzionali e di

fatto isolato una struttura operativa, come quella di Piombino, costretta

ad adoperarsi su troppi fronti con scarsità di mezzi e risorse. E' logico

che così continuando, la marginalità dell' Elba e del suo versante

orientale, diventerà sempre più strutturale. Considerato questo clima dove

ognuno fa da sé, la disattenzione degli amministratori riesi ai problemi

portuali rischia davvero di farci uscire presto dalle politiche focali dell' ente

gestore».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Crociere ferme, arriva il ristoro

Sì della commissione Bilancio all' emendamento di FI: 5 milioni da dividere tra le città portuali A Civitavecchia, la più
danneggiata dal blocco, parte cospicua dei fondi. Battilocchio soddisfatto

L' INDENNIZZO Regalo di Natale sotto l' albero per Civitavecchia. La

commissione Bilancio della Camera ieri ha infatti approvato un emendamento

che prevede la ripartizione di 5 milioni di euro tra le città portuali danneggiate

dall' emergenza Covid 19. A dare la notizia è stato il deputato azzurro

Alessandro Battilocchio, che già nei mesi scorsi aveva avuto parere favorevole

del Governo per una serie di emendamenti presentati come Forza Italia e come

centrodestra che puntavano i riflettori su Civitavecchia e il suo hinterland. «In

una legge fatta più da ombre che da luci, come deputato del territorio di

Civitavecchia - afferma Battilocchio - saluto con favore e soddisfazione l'

approvazione in commissione Bilancio dell' emendamento di Forza Italia, a

prima firma della collega Matilde Siracusano, per le città portuali. In particolare -

prosegue - si prevede un ristoro di 5 milioni di euro per le città che hanno avuto

un impatto negativo dal crollo del settore croceristico. Si terrà conto del numero

dei croceristi del 2019 nei criteri di ripartizione e mi auguro che questa misura

specifica per le città venga ulteriormente rafforzata nei prossimi mesi. Il

Governo, anche attraverso impegni presi con vari ordini del giorno da me

presentati, ha riconosciuto la specificità della situazione di Civitavecchia, primo porto italiano per le crociere e

secondo in Europa. Sono state già stanziate risorse in particolare per la portualità in precedenti provvedimenti. Ora

arriva un segnale direttamente per le città portuali. Continueremo a batterci in questa direzione». L' emendamento

adesso dovrà passare al vaglio di Camera e Senato anche se, dal momento che le votazioni avverranno con la

fiducia, non subirà modifiche. Poi la somma di 5 milioni verrà ripartita in maniera proporzionale in base al numero di

croceristi movimentati da ciascun porto e in rapporto a questa suddivisione è ovvio che Civitavecchia (prima della

pandemia movimentava quasi 3 milioni di passeggeri all' anno) farà la parte del leone, essendo lo scalo che ha

riportato le perdite maggiori dal lockdown per il Coronavirus. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ad ottobre il traffico dei container nei porti di Napoli e Salerno è calato rispettivamente del
-3,7% e -7,5%

Nei primi dieci mesi di quest' anno il traffico complessivo delle merci nello

scalo partenopeo è sceso del -12,0% mentre a Salerno è aumentato del

+0,3% Lo scorso ottobre il traffico dei container nel porto di  Napoli è

diminuito del -3,7% essendo stato pari a quasi 63mila teu rispetto a 65mila

nell' ottobre 2019, mentre nel porto di Salerno la flessione del traffico

containerizzato è stata più accentuata essendo stati movimentati 34mila teu

(-7,5%). Nei primi dieci mesi del 2020 il traffico dei contenitori nel porto di

Napoli è stato pari a 537mila teu, con una flessione del -6,2% sul periodo

gennaio-ottobre dello scorso anno, mentre nel porto di Salerno è ammontato

a 316mila teu (-8,6%). Nei primi dieci mesi di quest' anno il porto di Napoli ha

movimentato un totale di 13,8 milioni di tonnellate di merci, con una

diminuzione del -12,0%. Le merci varie si sono attestate a 8,9 milioni di

tonnellate (-13,1%), di cui 5,4 milioni di tonnellate di merci in container (-3,9%)

e 3,4 milioni di tonnellate di rotabili (-24,5%). Le rinfuse liquide sono state pari

a 4,0 milioni di tonnellate (-12,3%), incluse 3,0 milioni di tonnellate di prodotti

petroliferi raffinati (-11,9%), 801mila tonnellate di prodotti petroliferi gassosi,

liquefatti o compressi e gas naturale (-13,5%) e 257mila tonnellate di altri carichi (-12,5%). Le rinfuse secche hanno

totalizzato 912mila tonnellate (+2,7%), di cui 323mila tonnellate di cereali (-5,1%), 262mila tonnellate di prodotti

metallurgici, minerali di ferro, minerali e metalli non ferrosi (+51,0%) e 320mila tonnellate di altre rinfuse solide

(-14,7%). Nei primi dieci mesi del 2020 il porto di Salerno ha movimentato complessivamente 11,4 milioni di tonnellate

di merci (+0,3%), di cui 11,2 milioni di tonnellate di merci varie (+0,4%) - incluse 3,9 milioni di tonnellate di carichi

containerizzati (-8,2%) e 7,3 milioni di tonnellate di rotabili (+5,7%) - e 133mila tonnellate di rinfuse solide (-9,7%). Nel

periodo gennaio-ottobre di quest' anno il traffico dei passeggeri di linea nel porto di Napoli è stato di quasi 2,9 milioni

di persone (-54,7%) e nel porto di Salerno di 358mila persone (-59,8%). Il traffico crocieristico è stato pari a 23mila

passeggeri nel porto di Napoli (-98,2%), mentre nello scalo portuale salernitano non sono approdate navi da crociera

rispetto a 92mila crocieristi movimentati nei primi dieci mesi del 2019.
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Porto di Brindisi, Patroni Griffi e l' ipotetico arrivo dei turchi di Yilport

I programmi di sviluppo del Porto di Brindisi nelle dichiarazioni del presidente Autorità portuale, Ugo Patroni Griffi, e
del sottosegretario Alessandra Todde.

Yilport, la società che gestisce gli investimenti nei porti per il gruppo turco

Yildirim , dopo aver preso in concessione il terminal container di Taranto

(seppure stia ridimensionando i piani), sarebbe intenzionato a investire anche

nello scalo pugliese di Brindisi . La società ha fatto pervenire alla Port

Authority una propria manifestazione d' interesse . Una manifestazione d'

interesse e cosa molto simile alla semplice richiesta di un appuntamento , e le

attenzioni della società turca - a ben guardare - sono concentrate più sul

movimento merci che su quello delle persone . Anche se le indiscrezioni fanno

riferimento a un' ipotetica concessione per realizzare un terminal crociere

nelle aree dove sorge il capannone ex Montecatini . Con l' idea di seguire la

strada del partenariato pubblico-privato insieme alla Port Authority. In ogni

caso, è lo stesso presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, a confermare gli approcci ,

dicendosi: "Favorevolissimo a progetti basati sul modello del Partenariato

Pubblico Privato", sottolineando che "Il porto di Brindisi - nonostante le

problematiche strutturali - è tornato a essere uno scalo attrattivo per via degli

investimenti programmati e per l' imminente istituzione della ZES ". "Yilport è un operatore primario e ove volesse

discutere dello sviluppo dello scalo di Brindisi - ha ribadito Patroni Griffi - troverà sempre la più ampia (e sottolineo

ampia, per dar conto di qualche delirante polemica) disponibilità del presidente e di tutta la struttura della Autorità".

"Anzi - ha sottolineato - sarei felice di confrontarmi con Robert Yuksel Yildirim , presidente del cda e Ceo della Yilport

Holding, sulle sinergie che la presenza del terminalista a Taranto potrebbe sviluppare per Brindisi e per l' intero

sistema". "Il partenariato con i privati - ha precisato Patroni Griffi - è il lievito dello sviluppo. Come è noto, stiamo

lavorando alla redazione di una manifestazione di interesse per lo sviluppo di Capobianco , sosteniamo lo sviluppo di

una zona franca doganale in aree Enel ed Asi , stiamo cercando un partner per l' attrazione del traffico crocieristico , e

crediamo nel PPP nell' offerta di carburanti di transizione, energia Green e servizi ". Oggi l' attracco dei "giganti del

mare" non è concretamente possibile ai moli urbani , per cui si rende necessario un poderoso intervento strutturale ,

per adattare e rendere complementari gli ampi spazi a disposizione nell' area di Sant' Apollinare alle future nuove

banchine, che potrebbero consentire di accogliere navi fino a 360 metri (oggi la lunghezza massima ricevibile in porto

è 290 metri). Guarda la gallery L' interesse su Brindisi - d' altra parte - dovrebbe essere accentuato anche dalla

presenza e dall' estrema vicinanza dell' aeroporto , che consentirebbe sinergie 'virtuose' sia nell' imbarco e sbarco di

passeggeri dalle navi, per chi arriva dall' estero, sia per i movimenti 'cargo' : core business della società turca. La

strada, però, non è tutta in discesa: innanzitutto perché comunque l' AdSP dovrà procedere a una gara - al fine di

sondare se ci siano altri player interessati all' area - e poi perché il capannone, oggetto di richiesta, rientra in un

accordo fra AdSP e Comune di Brindisi per restituire spazi portuali alla città. Solo poche ore prima, il Sottosegretario

allo Sviluppo economico Alessandra Todde - a seguito del tavolo sul porto di Brindisi - aveva scritto in una nota

diffusa: "Si è svolto, in videoconferenza al Ministero dello Sviluppo Economico, il tavolo di analisi e monitoraggio sull'

area portuale di Brindisi e sul suo indotto . Il rilancio del porto di Brindisi è una delle priorità del Governo, e per questo

motivo abbiamo ritenuto doveroso riconvocare le parti per far ripartire un confronto sinergico al fine di sostenere lo
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riconvocheremo il tavolo in tempi brevi. Nel frattempo lavoriamo sinergicamente - con tutte le parti coinvolte - ad un

piano di sviluppo sull' area portuale di Brindisi e il suo indotto, in modo da riuscire a pianificare gli interventi economici

e infrastrutturali necessari al rilancio e chiaramente le tempistiche utili. Il confronto proseguirà anche nell' ambito dei

tavoli sul phase-out dal carbone, ufficialmente ripartiti, in modo da coniugare la decarbonizzazione con una

produzione sostenibile anche dal punto di vista ambientale" . In risposta il Presidente dell' Authority Patroni Griffi ha

commentato: "Davvero grazie, Sottosegretario. Brindisi lo merita! Il porto ha enormi potenzialità e va adeguatamente

infrastrutturato, senza perdere di vista la gestione della transizione energetica e la reindustrializzazione, secondo i

canoni dello sviluppo sostenibile, del retro-porto. Adesso facciamo partire la Zona Franca Doganale - ha conclyso

Ugo Patroni Griffi - che, secondo me, anche grazie alla presenza di un player come Enel Logistics può essere una

delle più attrattive in Italia, specie se sviluppata sinergicamente con la ZFD portuale di Capobianco".

(gelormini@gmail.com) Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.
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Dai portuali no a Grendi «Gli spazi sono limitati»

La concessione per Golfo Aranci o Cocciani preoccupa i lavoratori in banchina «Non ci sono certezze sulla
permanenza della società né sul tipo di contratto»TRASPORTI

DI GIANDOMENICO MELE

wOLBIAPiù preoccupazione che barricate. Gli operatori portuali non

sembrano entusiasti dell' arrivo a gennaio della nave Grendi da Marina di

Carrara a Golfo Aranci. I quattro posti di lavoro, promessi in prima battuta

dalla Grendi per svolgere le operazioni portuali, dopo il via libera dell'

Autorità portuale, non sembrano scaldare i cuori dei lavoratori del porto.

«Abbiamo espresso parere negativo allo sbarco della Grendi a Golfo Aranci

già nel Comitato portuale e non cambiamo idea - spiega Piero Diana,

presidente della compagnia portuale Corridoni -. Capiamo che l' Authority

non si possa tirare indietro, perché la Grendi ha tutti i requisiti per operare

nei porti della Gallura. Noi invece siamo preoccupati, non condividiamo l'

autorizzazione allo svolgimento delle operazioni portuali a Golfo Aranci,

nonostante Grendi effettui un traffico merci diverso rispetto a quello presente

nei nostri porti». Compagnia portuale. Sono attualmente 55 i dipendenti della

compagnia portuale, tutti a tempo indeterminato. Nessuno attualmente si

trova in cassa integrazione. «In questo momento gestiamo il traffico Ro-Ro

della Grimaldi, più le operazioni di carico e scarico delle tradizionali merci

alla rinfusa - spiega Diana -. Se c' è interesse a operare con Grendi? Dipende sempre dalle richieste, noi ascoltiamo

tutti. Per Olbia, comunque, un po' di preoccupazione ci sia, in previsione futura. Gli spazi sono limitati e assegnare

una concessione demaniale a Cocciani potrebbe essere un azzardo». Unione servizi portuali. L' Unione servizi

portuali ha 83 dipendenti fissi e svolge le operazioni per Moby e Tirrenia sulle rotte per Livorno, Civitavecchia e

Genova. Da ottobre dieci dipendenti sono in cassa integrazione. «L' arrivo della Grendi è un fatto negativo per il

sistema portuale di Olbia e Golfo Aranci - spiega Gabriele Sardo, titolare di Usp e Unimare, nonché rappresentante

degli agenti marittimi -. Soprattutto per Golfo Aranci, che punta sull' economia turistica, crociere e un porto per maxi

yacht. Grendi occuperà un' area di 7 mila metri quadrati con lo stazionamento di semirimorchi e container, molto

impattanti. Olbia, invece, ha una vocazione per il traffico merci. Non saremmo contrari a una concessione demaniale

a Grendi, ma solo se fosse a Cocciani. I lavoratori. I quattro nuovi posti di lavoro potrebbero interessare lavoratori

ora in cassa integrazione, ma non si vede particolare entusiasmo. «Abbiamo fatto una ricognizione tra i nostri,

soprattutto sui residenti a Golfo Aranci, chiedendo loro se fossero disposti a licenziarsi per essere assunti da Grendi -

conferma Gabriele Sardo -. Molti mi hanno risposto di non essere troppo convinti. Non si hanno certezze sulla

permanenza della società e nemmeno sul tipo di contratto». Ipotesi Cocciani. L' opposizione dei portuali si concentra

soprattutto su Golfo Aranci, unica opzione per ora percorribile da Grendi. L' eventuale trasferimento ad Olbia si

concretizzerebbe davanti all' aumento significativo delle merci trasportate e davanti alla necessità di avere una nave

dedicata, non più diretta a Cagliari. «Se fossero completati i lavori nel molo Cocciani le cose cambierebbero -

sottolinea Piero Diana della compagnia portuale -. Però è necessario procedere con l dragaggio dei fondali, troppo

bassi. «Siamo d' accordo, Olbia con Cocciani è deputata al traffico merci. Anzi, proprio il porto industriale potrebbe

essere utilizzato di più - dice Sardo -. Metà del traffico Ro-Ro su gomma sbarca all' Isola Bianca, che d' estate è il

primo porto passeggeri
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in Italia, congestionando tutta l' infrastruttura». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Arriva il contributo per le città portuali, in testa Messina

Il settore del turismo croceristico è stato ed è tra i più colpiti dall' emergenza

sanitaria esplosa nella scorsa primavera e i danni continuano a essere

difficilmente calcolabili, anche se vengono stimati in decine e decine di milioni

di euro. In uno scenario che potrà migliorare probabilmente soltanto a partire

dalla prossima estate (confidando nell' attuazione del piano delle vaccinazioni

anti-Covid e nel ridimensionamento della portata della pandemia in tutto il

mondo e ovviamente nel nostro Paese), qualunque misura di sostegno viene

salutata positivamente dagli operatori del comparto. E tra queste misure ce n'

è una che riguarda direttamente Messina come sede di Autorità portuale. È

stato approvato, infatti, l' emendamento alla legge di bilancio, presentato dalla

deputata messinese Matilde Siracusano, che prevede lo stanziamento di 5

milioni di euro proprio per le città portuali che hanno registrato una rilevante

perdita economica per il blocco quasi totale del turismo croceristico. Messina

è in cima all' elenco e questo finanziamento compensa anche il mancato

contributo in favore dei Comuni turistici dal momento che la città dello Stretto,

non si sa bene perché, era stata esclusa da quella lista. «La Commissione

Bilancio della Camera - annuncia, soddisfatta, l' on. Siracusano - ha approvato un emendamento alla manovra che

prevede l' istituzione, presso il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, di un Fondo con una dotazione di 5 milioni

di euro per il 2021, che servirà a ristorare le città portuali che hanno subito perdite economiche a seguito del calo del

turismo croceristico causato dalla pandemia. Il Fondo verrà ripartito tra le città interessate in ragione del numero di

visitatori persi nel 2020 per la crisi scatenata dal Covid. Messina, Napoli, Civitavecchia, Livorno, Genova, Palermo e

Bari sono tra le realtà che hanno maggiormente subito i disagi, riversati sul comparto turistico, del virus e che dunque

riceveranno il maggior numero di risorse. Una risposta concreta e un aiuto per tanti imprenditori in difficoltà che erano

stati inspiegabilmente esclusi dai precedenti ristori riservati ai centri turistici». E Matilde Siracusano rivendica «l'

ottimo lavoro fatto dalla squadra di Forza Italia in Parlamento». l.d. Grazie all' emendamento di Matilde Siracusano,

inseriti 5 milioni di euro.
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